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ESAME DEI PREREQUISITI INDIVIDUATI

· possiedono un buon livello di capacità di analisi e lettura di oggetti rappresentati in prospettiva, in assonometria e proiezione ortogonale

· conoscono i concetti fondamentali del sistema proiettivo conico
· conoscono il concetto di sezione
FINALITÀ E OBIETTIVI GENERALI
1. saper organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti di informazione in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro

2. saper interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri

FINALITÀ E OBIETTIVI SPECIFICI 
L’insegnamento del disegno geometrico deve fornire la preparazione teorica e pratica per una corretta rappresentazione grafica degli elementi geometrici

1. acquisire la capacità di elaborare una costruzione grafica a partire da dati iniziali assegnati
2. riconoscere le forme geometriche composite
3. utilizzare un lessico appropriato
4. educare al rigore grafico-espositivo
DEFINIZIONE DEI CONTENUTI
TEORIA DELLE OMBRE
La luce ci permette di identificare meglio gli oggetti nello spazio, poiché mediante colori e ombre riusciamo a percepirne la consistenza, le dimensioni e la disposizione reciproca
Nella rappresentazione grafica l’ombra, generata dalla luce e dagli oggetti sui piani dell’ambiente circostante, fornisce un valido elemento di comprensione del disegno, accentuandone la chiarezza e dando corpo e sostanza agli elementi volumetrici disegnati, sia con le Proiezioni Ortogonali che con l’Assonometria e la Prospettiva

Impareremo a distinguere le principali fonti di luce, le varie forme e tipologie di ombra 

OBIETTIVI E COMPETENZE:

· conoscere la teoria delle ombre e gli elementi fondamentali della geometria a essi correlati
· conoscere e saper applicare la teoria delle ombre ai solidi e composizioni di solidi
· conoscere e saper applicare la teoria delle ombre a elementi architettonici
· conoscere e saper applicare le procedure costruttive della teoria delle ombre nelle proiezioni ortogonali, in assonometria e in prospettiva
CONOSCENZE:

· conoscere i principi teorici generali e gli elementi fondamentali riguardanti la teoria delle ombre applicata alle proiezioni ortogonali, alle proiezioni assonometriche, alle proiezioni prospettiche in particolare alla posizione della sorgente luminosa  
· conoscere i principi teorici generali e gli elementi fondamentali riguardanti la teoria delle ombre applicata all’ombra di singoli solidi e di solidi composti; le procedure costruttive riguardanti la teoria delle ombre in assonometria applicata a modelli teorici o oggetti reali; in prospettiva con sorgente luminosa di fronte all’osservatore e con sorgente luminosa di spalle all’osservatore
· conoscere le caratteristiche formali di elementi architettonici elementari o di base, i principi teorici, gli elementi fondamentali e le procedure grafiche riguardanti la teoria delle ombre, applicata agli stessi
METODI E TECNICHE DI INSEGNAMENTO
L’insegnamento delle discipline di progettazione e di indirizzo deve essere caratterizzato da flessibilità programmatica e metodologica, in modo da adeguarsi sia alle caratteristiche e alle esigenze dell’utenza, sia all’evoluzione e alle richieste dei vari settori operativi

Il progetto si svilupperà articolando lezioni frontali a cui seguiranno riscontri grafici

Il percorso è organizzato secondo una metodologia prevalentemente laboratoriale in cui lo studente diventa protagonista del proprio sapere e del proprio apprendimento; lezioni frontali e dialogate, tuttavia, si interpongono per fornire agli studenti le opportune indicazioni di lavoro e per offrire l’esempio di come procedere operativamente; le metodologie didattiche adottate prevedono, pertanto, un rapporto equilibrato di interazione educativa tra il docente e lo studente

STRUMENTI DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE 
La valutazione terrà conto dei risultati delle verifiche formative in itinere, mediante la valutazione di conoscenze e competenze richieste dalle fasi del percorso, del risultato della verifica sommativa e dell’osservazione esperenziale.

Nelle verifiche in itinere si terrà conto della conoscenza della terminologia specifica ed uso corretto della stessa, capacità di impostare in modo corretto i problemi specifici della geometria descrittiva.

Nella verifica sommativa si valuterà la capacità logico-deduttiva nelle operazioni grafiche risolutive dei problemi, capacità di lettura, di analisi e di sintesi dei processi grafico-descrittivi, competenze nella costruzione del disegno come sequenza logica di segni ed operazioni.
GRIGLIA DI VALUTAZIONE

	OBIETTIVI
	Gravemente

Insufficiente
	Insufficiente
	Sufficiente
	Discreto
	Buono


	Ottimo

	- Conoscere la teoria  fondamentale della geometria proiettiva.
	
	
	
	
	
	

	· Fornire le competenze per saper utilizzare le procedure costruttive di modelli teorici e oggetti reali in proiezione ortogonale.
	
	
	
	
	
	

	· Conoscere e saper individuare le posizioni degli oggetti rispetto ai piani di proiezione.
	
	
	
	
	
	

	Conoscere i concetti fondamentali delle proiezioni assonometriche e prospettiche.
	
	
	
	
	
	

	· Conoscere e saper applicare la teoria delle ombre ai solidi e composizioni di solidi
	
	
	
	
	
	

	· Conoscere e saper applicare le procedure costruttive della teoria delle ombre nelle proiezioni ortogonali, in assonometria e in prospettiva.
	
	
	
	
	
	


ATTIVITÀ DI RECUPERO E SUE MODALITÀ
Al termine di un’Unità Didattica, dopo la valutazione, si deve prevedere un’attività di recupero.

Nel caso di elaborati grafici errati e/o di scarsa qualità grafica, si devono predisporre uno o più interventi mirati all'individuazione e al superamento delle difficoltà emerse e ad una successiva personalizzazione del recupero secondo vari metodi: la ripresa individualizzata dell’argomento, l’assegnazione di esercizi supplementari da svolgere in classe o a casa con scadenze precise.
STRUMENTI DI LAVORO
Per quanto riguarda i testi e la strumentazione verranno forniti agli studenti, già in possesso del libro di testo e degli strumenti tradizionali, ulteriori libri, fotocopie, riviste di architettura, per un impiego di materiali e uso più idonei allo scopo.
ATTIVITÀ EXTRA-CURRICULARI
Per quanto riguarda le materie di insegnamento della classe A018 nella formulazione di specifiche unità didattiche è possibile prevedere delle fasi di lavoro di gruppo, delle uscite dalla scuola per sviluppare un’attività di laboratorio esterna all’aula e anche l’organizzazione di una mostra finale con l’esposizione dell’attività svolta.

L’allestimento, la preparazione e la realizzazione di una mostra scolastica, come altre iniziative a carattere collettivo, può essere svolta secondo gradi diversi di impegno e responsabilità. Al riguardo l’I.S.A. sta organizzando una mostra didattica dal titolo “Interni metafisici”, che vedrà coinvolti gli studenti di tutte le classi.

Percorsi didattici specifici, per avvicinarsi alla storia dell’arte, potrebbero prevedere la visita a Treviso per la mostra “Canaletto – Venezia e i suoi splendori”, Casa dei Carraresi (23 ottobre-5 aprile) e la visita a Vicenza per la mostra “Palladio 500 Anni”, Palazzo Barbaran da Porto (20 settembre-6 gennaio).

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE

Il rapporto con le famiglie sarà costante, le comunicazioni avverranno tramite libretto personale dello studente,  eventualmente con comunicazione telefonica.                                                                                                        Il coordinatore di classe sarà sempre disponibile per chiarimenti così come il docente di disciplina, che metterà a disposizione dei genitori un’ora alla settimana per il ricevimento (venerdì 9.40-10.25), previo avviso di qualche giorno.

                                                                                 Firma del docente


 Amanda Alberti

Cortina d’Ampezzo, 6 ottobre 2008
